Al Dirigente Scolastico

Liceo Scientifico

"G. GALILEI"

TRENTO

RICHIESTA VISITA GUIDATA/ASSUNZIONE RESPONSABILITA’
                                                   (nell’ambito del territorio urbano)
Il /La sottoscritto/a Prof./Prof.ssa __________________________________

docente di _____________ _____________ presso il Liceo Galilei di Trento

CHIEDE

Di accompagnare la classe /le classi __________ sezione _______
in data ___________ in orario scolastico dalle ore (*)________ alle ore ___________
nella visita guidata in ambito cittadino al/alla __ ______________________

____________________________________ presso ___ ___________________

________________________________________________________________________
Per il trasporto verranno utilizzati:

· I servizi urbani pubblici: andata autobus n. ______ alle ore _____________

       ritorno autobus n. ______ alle ore _____________

· Altro __________A PIEDI________________________________________

Sarà cura dell’insegnante provvedere alla comunicazione  dell’uscita  alle famiglie. 

(*) per uscite in orario extrascolastico è necessaria la”dichiarazione di assunzione di responsabilità” firmata dai genitori.
Trento, _________________________

La docente referente l’iniziativa








_________________________
I docenti accompagnatori

 nell’assumere l’incarico o di accompagnare la/le classe/i __________________________

DICHIARANO

 di ottemperare all’obbligo di vigilanza e si assumono la  responsabilità di cui agli art. 2043, 2047 e 2048 del codice civile, con le integrazioni intervenute con la legge 11/07/1890, nr. 312 art 61 
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	            VISTO SI AUTORIZZA L’USCITA
Il Dirigente scolastico

                                     Dott.ssa Tiziana Gulli




Art. 2043 c.c. (Rifacimento per fatto illecito).

Qualunque fatto doloso o colposo, che cagiona ad altri un danno ingiusto, obbliga colui che ha commesso il fatto a risarcire il danno (81, 2044 ss., 2947, 185, 198 c.p., 616, 621 c.p.p.).

Art. 2047 c.c. (Danno cagionato dall’incapace).

In caso di danno cagionato da persona incapace di intendere e di volere (84c.p.), il risarcimento è dovuto da chi è tenuto alla sorveglianza dell’incapace, salvo che provi di non aver potuto impedire il fatto. Nel caso in cui il danneggiamento non abbia potuto ottenere il risarcimento da chi è tenuto alla sorveglianza, il giudice, in considerazione delle condizioni economiche delle parti, può condannare l’autore del danno a un’equa indennità.

Art. 2048 c.c. (Responsabilità dei genitori, dei precettori e dei maestri d’arte).

Il padre e madre, o il tutore (357 ss) sono responsabili del danno (2056) cagionato dal fatto illecito dei figli minori non emancipati (301, 316, 320) o delle persone soggette alla tutela (343, 414) che abita con essi. La stessa disposizione si applica all’affiliante (404 ss). I precettori e coloro che insegnano un mestiere o un’arte sono responsabili del danno cagionato dal fatto illecito dei loro allievi e apprendisti nel tempo in cui sono sotto la loro vigilanza (2130). Le persone indicate dai commi precedenti sono liberate dalla responsabilità soltanto se provano non aver potuto impedire il fatto.

Art. 22 T.U. 10.01.1957, n. 3: L’impiegato che, nell’esercizio delle attribuzioni ad esse conferite dalle leggi o dai regolamenti, cagioni ad altri un danno ingiusto ai sensi dell’art. 23 è personalmente obbligato a risarcirlo. L’azione di risarcimento nei suoi confronti può essere esercitata congiuntamente con l’azione diretta nei confronti dell’Amministrazione qualora, in base alle norme ed ai principi vigenti dell’ordinamento giuridico, sussiste anche la responsabilità dello Stato. L’amministrazione che abbia risarcito il terzo del danno cagionato dal dipendente si rivale agendo contro quest’ultimo o di altri mezzi meccanici l’azione dell’Amministrazione è ammessa solo nel caso di danni arrecati per dolo o per colpa grave.

Art. 23 T.U. 10.01.1957, n. 3: E’ danno ingiusto, agli effetti previsti dall’art.22, quello derivante da ogni violazione dei diritti dei terzi dell’impiegato abbia commesso per dolo o per colpa grave: restano salve le responsabilità più gravi previste dalle leggi vigenti. La responsabilità penale dell’impiegato sussiste tanto se la violazione del diritto del terzo sia cagionato dal compimento di atti ed operazioni, quanto se la detta violazione consiste nell'immissione o nel ritardo ingiustificato di atti ed operazioni al cui compimento l’impiegato sia obbligato per legge o regolamento.

Art. 61 Legge 11.08.1980, n. 312: La responsabilità patrimoniale del personale direttivo, docente, educativo e non docente nella scuola materna, elementare, secondarie ed artistica dello Stato e delle istituzioni educative per danni arrecati direttamente all’Amministrazione in connessione a comportamenti degli alunni è limitata ai soli casi di dolo o colpa grave nell’esercizio della vigilanza sugli alunni stessi. La limitazione di cui al comma precedente si applica anche alla responsabilità del predetto personale verso l’Amministrazione che risarcisca il terzo dei danni subiti per comportamenti degli alunni sottoposti alla vigilanza. Salvo rivalsa nei casi di dolo o di colpa grave, l'Amministrazione si surroga al personale medesimo nelle responsabilità civili derivanti da azioni promosse da terzi.
